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27 agosto 1859 – Governo Provvisorio di Parma 

 
 

Soggetto: dicitura “STATI PARMENSI” e valore in ottagono curvilineo. 

Stampa: tipografica. 

Carta: a macchina, bianca e disomogenea. In trasparenza si osservano talora punti o parti più 

chiare.  

Fogli: 60 es. (6 x 10). 

Filigrana: senza filigrana. 

Dentellatura: non dentellati. 

Validità: 31 gennaio 1860, tollerati fino al 29 febbraio 1860. 

Incisore: Donnino Bentelli. 

Tiratura: I composizione: 5 centesimi 18.000 esemplari; 10 centesimi 18.000 esemplari; 20 

centesimi 60.000 esemplari; 40 centesimi 3.600 esemplari; 80 centesimi 2.400 esemplari – II 

composizione: 5 centesimi 19.200 esemplari; 10 centesimi 31.200 esemplari; 20 centesimi 31.200 

esemplari; 40 centesimi 12.000 esemplari. 

 

 

INFORMAZIONI STORICHE E COLLEZIONISTICHE 

 

I francobolli del Governo Provvisorio di Parma furono stampati utilizzando gli stereotipi della 

marca per giornale del 1853, previa scalpellatura della cifra 9 ed inserimento delle indicazioni del 

valore con caratteri mobili. All’ufficio di Piacenza non venne distribuito il 5 c. verde giallo (II 

composizione); Borgotaro non ricevette alcuna provvista di francobolli da 10 c. e da 40 c.; a 

Bagnone, Fiorenzuola, Colorno, Castel S. Giovanni e Monticelli d’Ongina non venne consegnato il 

40 c. vermiglio chiaro (II composizione). L’80 c. fu inviato per la vendita soltanto all’ufficio di 

Parma. 

Varietà: esistono errori di composizione tipografica e difetti negli stereotipi. 

Affrancature: si conoscono all’incirca quindici lettere e frammenti con francobolli del Governo 

Provvisorio e della IV emissione di Sardegna. 

Sono inoltre note tre lettere ed un grande frammento con francobolli del Governo Provvisorio e 

dell’emissione 1853 di Francia, tutte partite da Piacenza nel gennaio e nel febbraio del 1860. 

Su lettera, l’80 centesimi usato del Governo Provvisorio di Parma è la massima rarità italiana; ne 

sono noti cinque esemplari sciolti e uno solo su busta (Parma, 17 dic. 1859).  

Tra le affrancature di pregio segnaliamo la busta da Parma 15 dicembre 1859 a Londra affrancata 

con tre esemplari da 40 centesimi (due della tiratura rosso mattone e uno della tiratura vermiglio 

chiaro). 

 

 

Grandi blocchi nuovi: sono noti blocchi di 10 e 20 esemplari del 5 centesimi verde giallo, del 10 

centesimi bruno e del 40 centesimi vermiglio.  

Del 5 centesimi verde azzurro è noto il blocco di 15 esemplari; del 20 centesimi azzurro il blocco di 

10 esemplari. 

Del raro 40 centesimi rosso mattone si conosce solo il blocco di 4; dell’80 centesimi sono noti due 

blocchi di 9, uno della tonalità bistro e l’altro bistro oliva. 

L’80 c. usato del Governo Provvisorio di Parma è la massima rarità italiana; sono noti cinque 

esemplari sciolti e uno su busta (Parma, 17 dic. 1859).  

 

 

 

 



12 5 c. verde azzurro (I composizione)  

Prima data conosciuta….. 9 settembre 1859 

 

 

 
 

 

13 5 c. verde giallo (II composizione)  

Prima data conosciuta…… 3 novembre 1859 

 

 

 
 

 

 

 

 
 



14 10 c. bruno (I o II composizione)  

Prima data conosciuta….. 27 agosto 1859 

 

 

 
 

 

15 20 c. azzurro (I o II composizione)  

Prima data conosciuta…… 31 agosto 1859 

 

 

 
 

 

 

 

 



16 40 c. rosso bruno (o mattone) (I composizione)  

Prima data conosciuta….. 15 settembre 1859 

 

 

 
 

 

17 40 c. vermiglio (II composizione)  

Prima data conosciuta 25 novembre 1859 

 

 

 
 

 

 

 

 

 



18 80 c. bistro (o bistro oliva o bistro arancio)  

Prima data conosciuta….. 27 settembre 1859 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 


